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SIOPE +, le regole di 

colloquio 



La procedura di infrazione avviata nel 2014 dalla Commissione europea 

contro l'Italia, per il ritardo dei pagamenti dei debiti commerciali delle PA 

ha determinato la necessità di potenziare il monitoraggio dei tempi di 

pagamento delle fatture 

 

Il SIOPE+ è istituito per favorire il monitoraggio del ciclo completo delle 

entrate e delle spese delle amministrazioni pubbliche 

  

Art. 1, co. 533, L. 232/2016: «Le Amministrazioni Pubbliche ordinano gli 

incassi e i pagamenti al proprio tesoriere o cassiere esclusivamente 

attraverso ordinativi informatici emessi secondo lo standard Ordinativo 

Informatico emanato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, per il tramite 

dell’infrastruttura della banca dati SIOPE gestita dalla Banca d’Italia 

nell’ambito del servizio di tesoreria statale» 
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Riferimenti normativi 
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Scenario applicativo 



L’art. 1, co. 533, L. 232/2016 prevede che i tempi e le modalità attuative, 

siano stabiliti «con decreti del Ministero dell'economia e delle finanze, 

sentite la Conferenza unificata e l'AGID». 

Il decreto MEF del 14 giugno 2017 e il decreto MEF del 25 settembre 

2017 hanno disciplinato le prime applicazioni del progetto SIOPE+ 

riguardanti la sperimentazione di 30 enti e: 

- l’avvio a regime dal 1°gennaio 2018 per tutte le Regioni e le Province 

autonome, le Città Metropolitane, le Province; 

- l’avvio a regime dal 1° aprile 2018 per Comuni oltre 60.000 abitanti; 

- l’avvio a regime dal 1° luglio 2018 per Comuni da 10.001 a 60.000 

abitanti; 

- l’avvio a regime dal 1° ottobre 2018 per Comuni fino a 10,000 abitanti. 
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Tempi e modalità attuative 



 verifiche con la software-house: 

 (1) appurare quando il fornitore del sw di  contabilità 
metterà  a disposizione la nuova  funzionalità di 
emissione dell’OPI secondo le  regole tecniche 

 (2) verificare la possibilità di avvalersi di servizi  per il 
collegamento diretto; 

 

 verifiche con il tesoriere: in molti casi il servizio di 
ordinativo elettronico è fornito dal tesoriere, verificare gli 
intendimenti del tesoriere a riguardo; 
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Check list per i Comuni (1/2) 



esaminare tutte le opzioni di collegamento a SIOPE+ : 
 (1) collegamento diretto (web services REST) 
 (2) intermediato (tramite pubblico o privato); 

 

 verifica eventuali necessità di cambiamenti operativi; 
 

test con sw-house, eventuale intermediario tecnologico e 
tesoriere; 

 
collaudo con Banca d’Italia. 
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Check list per i Comuni (2/2) 



Gianpiero Zaffi Borgetti 

gianpiero.zaffiborgetti@fondazioneifel.it 

siopeplus@fondazioneifel.it 

 

I materiali didattici saranno disponibili su 

www.fondazioneifel.it/formazione  
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